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Salvataggio dell'Immobiliare 
avallato dalla Banca d'Italia 

Una lettera del Governatore Paolo Baffi al Banco di Roma — L'IRI, gestore 
delle azioni di proprietà pubblica nelle banche nazionali, autorizzerà il regalo? 
Un affare di perdite nella gestione di grandi alberghi e di operazioni « incaute » 

H governatore della Banca 
d'Italia Paolo Baffi ha auto
rizzato, secondo fonti del Ban
co di Roma, l'operazione di 
salvataggio dell'Immobiliare. 
L'informazione, diffusa ieri 
mattina, non è stata smentita 
dalla Banca d'Italia cui si at
tribuisce una lettera che au
torizza il Banco di Roma a 

trasformare i prestiti fatti al
l'Immobiliare per 110 miliardi. 
e che questa non può restitui
re, in un credito a lunga sca
denza purché nel fissare l'in
teresse non si faccia riferi
mento al tasso ufficiale di 
sconto. Questa condizione sa
rebbe la foglia di fico con 
cui gli amministratori della 

Con il voto del Senato 

Stanziati 40 miliardi 
per la piccola impresa 
Il Senato ha concluso Ieri 1 

tuoi lavori prima delle feste 
di fine anno (le sedute ri
prenderanno mercoledì 14 
gennaio) approvando il decre
to legge che stanzia 40 mi
liardi di lire per 11 finanzia
mento di piccole e medie Im
prese Industriali in difficoltà 
economiche. Successivamente 
sono stati approvati la legge 
che disciplina le società civi
li per l'esercizio di attività 
professionali, il provvedimen
to che porta da ISO a 300 
milioni il contributo annuo 
per 11 funzionamento dell'U
nione nazionale mutilati per 
servizio, le norme concernen
ti l'aeroporto di Bergamo-
Orlo al Serio. 

i n inizio di seduta 11 presi
dente dell'assemblea Spagnol-
11. ha rivolto l'augurio per le 
imminenti festività con rife
rimento alla crisi economica 
che — ha detto — * profon
da e minaccia di protrarsi 
per un periodo più lungo del 
temuto, con gravi ripercussio
ni sul terreno sociale .DOPA 
•vere ricordato le preoccu
panti notizie che si susseguo
no in questi giorni (chiusura 
di fabbriche, licenziamenti, 
cassa Integrazione) Spagnoli! 
ha affermato che per supera
re 1» situazione occorro un 
Impegno eccezionale da par
te di tutti 1 cittadini, a co
minciare dalle istituzioni de
mocratiche. 

Nella votazione del decre
to sulla piccola e media In
dustria 1 comunisti si anno 

.astenuti. Il compagno Piva 
ha Innanzitutto criticato lo 
strumento del decreto legge 

• che — ha detto — non era 
• assolutamente necessario e 

pone il parlamento & fronte 
al fatto compiuto. Nel meri
to il senatore comunista ha 
rilevato che 11 provvedimento 
non risponde assolutamente 

alle esigenze poste dalle pic
cole,e medie Imprese le quali, 
come hanno affermato 1 diri
genti della CONFAPI. non vo
gliono agevolazioni o sussidi 
che, oltre tutto, uniscono con 
l'andare non alle aziende più 
In crisi ma a quelle che rie
scono a sfruttare un mecca
nismo che lascia troppo spM-
zìo. alla discrezionalità del go
verno e alle raccomanda
zioni. 

La piccola e media impre
sa rivendica Invece un'equa 
ripartizione degli oneri che 
creano sperequazioni fra loro 
e le grandi imprese e preci
samente l'eliminazione della 
sperequazione del credito or
dinarlo, una diminuzione del
le tariffe per 11 costo dell'e
nergia, una più equa distri
buzione degli oneri assicura
tivi per evitare la penalizza
zione degli organismi più pie. 
coli, la riorganizzazione del 
servizi sociali per alleviarle 
dagli oneri che altrimenti so
no a loro carico, la creazione 
di strumenti atti a dare alle 
banche le garanzie necessarie 
per i mutui, le facilitazioni 
per realizzare una più mo
derna tecnologia. 

Coerentemente a queste esi
genze, che il PCI condivide, Il 
gruppo dei senatori comuni
sti ha presentato due ordini 
del giorno, accolti dal gover
no come raccomandazione.In 
cui si chiede che nella eroga
zione dei finanziamenti si ten
ga conto particolarmente del
le aziende ove vengono man
tenuti o incrementati 1 livelli 
di occupazione e delle azien
de gestite dal lavoratori in 
cooperativa, e si sollecita 11 
finanziamento della legge su
gli organismi associativi tra 
le piccole e medie Imprese 
attualmente in discussione al
la commissione industria del 
senato. 

Polemica sulla firma dei Patti Lateranensi 

%\. 

Il settimanale vaticano 
contro «Famiglia Cristiana» 

:' ; Il problema riguardante le 
\ ; ragioni che consigliarono la 
k ; 8. Sede a firmare 1 Fatti 
i ' Lateranensi con il regime fa
ti' , soista e l'opportunità di an-
•i > dare ad un diverso rappor
ti- to tra Stato e Chiesa comln-
r • ci» ad essere oggetto di di-
• t, scusslone all'interno della 
;'',' realtà ecclesiale, anche a 11-
| vello di stampa ufficiale ed 
;.£ ufficiosa, come risulta da un 

. articolo pubblicato dal supple-
i - mento mensile di Famiglia 
l< cristiana a firma di Franco 

. . • Bandirli. 
' L'articolo, nel quale viene 
' * tentata un'analisi, sia pure 

.-•/ discutibile, del modo con cui 
'?' si arrivò all'approccio tra 
J> Chiesa e fascismo, vlen for-
{/'• temente criticato da L'Os-

, , ' senatore delta Domenica. Il 
, ? '-' settimanale vaticano, nel di-
. ', fendere, prima Pio XI per 

,1., aver caldeggiato quel Patti e 
1% poi Pio XII dall'accusa di 

; >>l Bandlnl di aver favorito la 
•r* DC ed 11 suo Integralismo (da 

' \'; notare che Famiglia cristia-
' , f. no ha pubblicato sull'ultimo 
1 . < numero una Intervista con lo 
•.,'- attuale segretario della DC 
' ,i ' on. Zaccagninl). scrive che 
. , ;. ormai — alludendo appunto 

>r 
a Famiglia cristiana, che vie

ne distribuito nelle chiese — 
«la propaganda radicale an
ticoncordataria entra nelle fa
miglie italiane attraverso le 
parrocchie ». 

Riferendosi alle tesi di Ban
dlnl su Pio XI. 11 settima
nale vaticano aggiunge: «Es
se ricordano l'elogio di Bru
to fatto da Antonio; sotto la 
velatura tenue del rispetto 
formale appare la critica so
stanziale, anzi calunniosa: la 
connivenza con l'autorltarl-
smo fascista». E, rivolgendo 
una severa critica alla dire
zione di Famiglia • Mese, 
che ha ospitato l'articolo di 
Bandlnl, cosi conclude: «E' 
triste vedere insinuare la 
confusione e l'Incertezza tra 
la buona umile gente cristia
na già tanto frastornata da 
un mondo In rapida e di
sordinata mutazione... Stupi
sce, poi, ritrovare sopra un 
mensile di formazione religio
sa, morale e civile con pos
sibilità di penetrazione capil
lare a pochissimi altri con

sentita » un articolo che sì 
può leggere «su periodici cat
tolici di avanguardia o di cul
tura per non dire della stam
pa che ormai ha abbandona
to ogni ritegno». 

Banca d'Italia coprono la loro 
ritirata rispetto ad una ope
razione che, nella sua abnor
mità, era stata commentata 
sfavorevolmente nelle settima
ne scorse. 

La notizia deve essere ora 
confermata dalle altre banche 
credititrici dell'Immobiliare. 
Se l'affare riguardasse sol
tanto le banche, come ha so
stenuto in una dichiarazione 
alla stampa l'ex governatore 
Guido Carli (che continua a 
comparire ovunque si trovi 
una ramificazione del crack 
Sindona), non sarebbe sorto 
alcun problema. In realtà se 
le banche decidono di regalare 
qualche decina di miliardi al
l'Immobiliare giocoforza do
vranno prelevarli o sui propri 
patrimoni oppure sulla restan
te clientela. Nel caso del Ban
co di Roma e delle altre ban
che facenti capo all'IRI. ente 
di gestione statale, l'amputa
zione di bilancio a favore del
l'Immobiliare deve essere ra
tificata dal comitato esecutivo 
di un ente pubblico che rispon
de direttamente al governo ed 
al parlamento. Vedremo dun
que degli alfieri della lotta 
agli sprechi pubblici, come il 
prof, Armani e altri membri 
dell'esecutivo dell'IRI, appro
vare per la seconda volta un 
bilancio del Banco di Roma 
che registra operazioni che 
non sono né nell'interesse 
aziendale né. di conseguenza, 
del pubblico? 

Il problema del salvataggio 
dell'Immobiliare non è assimi
labile nemmeno a quelli, pur 
discutibili, di imprese indu
striali. Gli amministratori del
la società continuano a tirare 
in ballo l'eredità delle perdite 
nell'affare Sindona. In realtà 
la società risulta regolarmen
te venduta ad un gruppo di 
imprenditori edili i quali, con 
l'acquisto, hanno assunto tutti 
i rischi di conduzione della so
cietà. A meno che il vendito
re, il Banco di Roma, non ab
bia accettato di includere nel
la vendita una clausola segre
ta che mettesse gli acquirenti 
al riparo di eventi futuri. 

Fra questi eventi vi sono le 
perdite che l'Immobiliare su
bisce, ad esempio, nella gestio
ne di una catena di grandi al
berghi. Nei giorni scorsi si è 
diffusa la voce — subito smen
tita — della vendita dell'Hil-
ton. uno degli alberghi della 
catena di lusso che rimette 
nella gestione. Siamo al pun
to che il contribuente italiano 
viene chiamato a pagare un 
contributo a favore degli ospi
ti dei grandi alberghi Immobi
liare? Una società cosi ricca 
di patrimonio speculativo ha 
il dovere di pagare i debiti 
contratti dai suoi amministra
tori usando, appunto, quel pa
trimonio. 

E' da escludere infatti che 
le catene di alberghi di lusso 
possano rientrare nei settori 
sovvenzionati dell'economia. 

Altro aspetto grave: la sor
te delle vaste aree, fabbrica
bili o candidate ad esserlo, 
possedute dall'Immobiliare. E' 
probabile che il mancato rea
lizzo di una parte di queste 
aree, su cui la popolazione re
clama servizi pubblici e ver
de, costituisca una delle cau
se del peggioramento delle 
prospettive di gestione. Sem
bra che alcune banche, pub
bliche e private, abbiano fat
to ingenti prestiti ipotecari al
l'Immobiliare nella prospetti
va di banchettare al festino 
della speculazione edilizia. Il 
fatto che il giuoco non si rea
lizzi, o appaia compromesso, 
fa nascere l'esigenza di « aiu
tare » la società. Ma in tal 
caso la preoccupazione che 
muove l'operazione di salva
taggio dell'Immobiliare è quel
la di amministratori di ban
che che sono venuti meno ai 

loro obblighi tanto di cautela 
che di indirizzo politico. 

Nel caso del Banco di Roma, 
che possiede ancora una quo
ta del capitale Immobiliare, 
lo scopo di salvare se stessi è 
evidente. Non e escluso però 
che anche le operazioni di pre
stito fatte da altre banche sia
no da classificare fra quelle 
«incaute». La questione del 
salvataggio solleva, dunque, 
problemi di responsabilità e 
politica bancaria. Si vedono i 
frutti dell'assalto democristia
no ai consigli di amministra
zione, la compenetrazione fra 
speculazione ed ambienti poli
tici ben qualificati viene 
allo scoperto. Non a caso è il 
ministero del Tesoro, vale a 
dire Colombo e Ventriglia, che 
tiene la regia dell'operazione a 
favore dell'Immobiliare. 

Il nodo politico è il medesi
mo che si è presentato con 
l'affare Sindona e che la DC 
rifiuta di sciogliere tanto che, 
pur avendo appurato ormai 
ampie responsabilità, non si 
riesce ancora a fare il pro
cesso ai responsabili diretti 
della bancarotta. 

CERCA DI SALVARLO E' una lotta contro II tempo quella Ingag
giata da un vigile del fuoco di Toronto e 

che un fotografo e riuscito a cogliere. Un bambino di quattro anni, Gary Sopha, è stato 
portato fuori dalla sua casa ormai In stalo di asfissia. Il vigile, prima di adagiarlo sulla 
autolettiga, cerca di rianimarlo con la respirazione bocca a bocca. Gary si trovava con il 
nonno Tom In casa, quando questa si è Incendiata 

In difesa del salario e dell'occupazione 

CORTEI UNITARI IN FRANCIA 
PROMOSSI DALLE SINISTRE 

Milioni di lavoratori alle manifestazioni sotto le parole d'ordine dei sindacati, del PCF e del PSF 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 18 

Decine di manifestazioni, di 
cortei, di scioperi organizzati 
in tutta la Francia dalla sini
stra politica e sindacale 
«contro la politica antipopo
lare e repressiva del gover
no» e paralleli al primo scio
pero In quindici anni del sin
dacato autonomo del tecnici 
e del quadri intermedi di 

azienda hanno mobilitato'que
st'oggi milioni di salariati 
dando la misura del malcon
tento che dilaga nel paese. 

Nella prima parte della 
giornata sono state registra
te, secondo il programma 
unitario coordinato dal sinda
cati, fermate di lavoro nelle 
Ferrovie dello Stato, nella so
cietà nazionale del gas e del
l'elettricità, negli uffici della 
previdenza sociale e in vari 

« Mediocri » per l'OCSE le 
previsioni per l'Italia 

« t e prospettive di sviluppo per tutto il 1976 appaiono ab
bastanza mediocri»; «la domanda globale registrerà ancora 
un leggero ripiegamento per la line del 75, ristagnerà nel 
primo semestre del 1976 ed aumenterà moderatamente in se
guito »; queste le non brillanti prospettive dell'economia ita
liana quali previste dall'OCSE, l'organizzazione per la coope-
razione e lo sviluppo economico. Quanto all'Inflazione — pro
segue l'OCSE nel recente studio sull'andamento economico per 
l'anno prossimo — «le previsioni attuali fanno pensare, per 
l'Italia, ad una accelerazione graduale dei prezzi al consumo 
durante tutto il 1976 ». Il tasso inflazionistico dovrebbe attuar
si, verso la fine dell'anno prossimo, intorno ad un livello 
del 13,5ró contro l'll°o registrato nel 1975». Però. «la bilancia 
dei pagamenti correnti dovrebbe restare, nel corso del '76, 
praticamente in equilibrio». 

«Nel primo semestre dell'anno In corso — rileva ancora 
lo studio dell'OCSE — 11 prodotto nazionale lordo ha conti
nuato a diminuire ad un ritmo press'a poco equivalente a 
quello del secondo semestre 1974, sottolineando la recessione 
più marcata che l'economia Italiana abbia conosciuto nell'ul
timo quarto di secolo ». Per quanto riguarda la disoccupazio
ne, secondo l'OCSE, « uno degli aspetti più notevoli dell'at
tuale recessione è 11 livello abbastanza contenuto della disoc
cupazione registrata in Italia ». 

Accordo URSS-Montedison 
per nuovi prodotti chimici 

La Montedlson ha raggiunto con l'Unione Sovietica un ac
cordo per l'acquisizione dell'ente statale Llcenslntorg (respon
sabile per le trattative riguardanti le cessioni di procedimen
ti e brevetti sviluppati in URSS) della tecnologia e del di
ritti brevettuali relativi alla produzione di un antiossidante, 
noto in commercio con la sigla BHT mediante un nuovo pro
cesso che impiega come materia prima il fenolo anziché 11 
paracresolo, adottato nel processi tradizionali. 

L'accordo prevede una licenza di produzione esclusiva per 
l'Europa Occidentale e una di vendita per tutto il mondo. 

La Montedlson costruirà nel proprio stabilimento di Spi
netta Marengo (Alessandria) un Impianto della capacità di 
10 mila tonnellate all'anno per la produzione di questo anti
ossidante. 

In gravi condizioni un giovane nei pressi di Oristano 

Revolverate per la mancanza di spiccioli 
Drammatica conclusione di una lite esplosa per un resto - Conferenza stampa a Roma dei rappresentanti sindacali della Zecca 

La penuria di spiccioli ha 
provocato anche un grave fat
to di sangue: un giovane ma
novale lotta fra la vita e la 
morte In un ospedale sardo 
In seguito a un banale liti
gio sorto In un bar per la 
mancanza di monete. Il feri
to è 11 ventitreenne Costan
tino Marceddu, abitante ad 
Ardaull, nel pressi di Orista
no. Il grave episodio, secon
do la ricostruzione del cara
binieri, è avvenuto nel bar 
gestito da Salvatorangelo Mi-
scali, di 75 anni. Dopo una 
consumazione nel locale, Co
stantino Marceddu ha con
segnato al Miscall una ban
conota aspettando 11 resto. 
La mancanza di spiccioli ha 
fatto sorgere una discussione 
Mila modalità di pagamen

to che è ben presto degene
rata in lite durante la quale 
Salvatorangelo Miscall estrat
ta da un cassetto una pistola 
ha esploso un colpo contro 
11 giovai.e avventore. Il ge
store del bar è stato arresta
to sotto l'accusa di tentato 
omicidio. 

Sul grosso problema della 
penuria di monete c'è stata 
intanto ieri a Roma una con
ferenza stampa del rappre
sentanti del consiglio di fab
brica della Zecca. Secondo 1 
sindacalisti, la tesoreria cen
trale trabocca In questo mo
mento di «spiccioli». Negli 
uffici della tesoreria non sa
prebbero più dove depositare 
1 pacchi delle monete In ar

rivo, che sarebbero ammuc
chiati anche nei corridoi. 
Questa situazione In evidente 
contrasto con la grave scar
sezza di « spiccioli » che af
fligge ormai da diversi anni 
gli Italiani, sarebbe Imputata 
all'Inefficienza degli uffici 
della Tesoreria che paralizza 
tutti 1 servizi. 

E' un fatto che la disponi
bilità di monete da 50 e da 
100 lire, al di fuori del sacchi 
giacenti negli uffici romani, 
e oggi assolutamente lnsuT-
fidente tanto che vanno sem
pre più moltipllcandosi le Ini
ziative più disparate per sur
rogare la carenza di monete. 
La Zecca potrebbe tuttavia 
triplicare la propria produzio
ne se fosse dato l'avvio al 
plano di ristrutturazione ela

borato dai lavoratori della 
azienda. 

Nononostante la drammati
cità della situazione — han
no sottolineato i sindacali
sti — non si è fatto nulla e 
non si fa nulla se non adot
tando piccoli rimedi fram
mentari del tutto Inefficaci. 
La coniazione di monete è 
insufficiente per I normali bi
sogni del paese perché la Zec
ca continua a operare su 
strutture che risalgono ad
dirittura al 1911 e con rego
lamento di dieci anni dopo. 
Il risultato 6 che nonostante 
1 ritmi di lavoro e le condi
zioni di estremo disagio am
bientale la produzione è del 
tutto insudiciente. Esiste uno 
stanziamento di 3 miliardi 
approvato nel '71 per costrui

re un nuovo stabilimento, a 
tutt'oggl è stata effettuata la 
sola ricerca del suolo, che si 
è rivelata oltretutto non 
Idonea. 

Che cosa chiedono in con
clusione 1 rappresentanti dei 
lavoratori della Zecca? In 
primo luogo 11 riflnanzlamen-
to del nuovo stabilimento (1 
tre miliardi già disponibili 
sono oggi insulflcientl); quin
di la revisione delle procedu
re amministrative in modo 
da creare condizioni perché 
la Zecca possa operare con 
la stessa agilità di un qual
siasi stabilimento Industria
le; Infine del provvedimenti 
per ristrutturare l'attuale sta
bilimento abbandonando al
cune produzioni oggi non più 
funzionali. 

settori dell'Industria privata 
(metallurgia, chimica, tessili, 
ecc.). Questi scioperi parzia
li avevano tutti un'origine ri-
vendicativa : difesa dell'im
piego e per una politica della 
occupazione, settimana lavo
rativa di 40 ore, difesa del po
tere d'acquisto del salari e 
dei meccanismi di previden
za e di assistenza minacciati 
da nuove misure fiscali. 

Nel pomeriggio, a Parigi e 
In numerose grandi città 
francesi — Lilla, Lione. Lens, 
Arras, Perplgnano, Marsiglia 
ecc. — imponenti cortei han
no raccolto e portato davan
ti all'opinione pubblica non 
solo 1 problemi di ordine ri-
vendicativo ma anche quelli 
più generali e più vasti del
la lotta contro l'autoritarismo 
e la repressione elevata a 
metodo di governo e che, ne
gli ultimi giorni, si sono tra
dotti nell'arresto di una qua
rantina di militari e sindaca
listi per «demoralizzazione 
delle forze armate». 

Proprio oggi, del resto, era
no state rese note le previ
sioni dell'OCSE (organizzazio
ne per la cooperazione e lo 
sviluppo economico) circa le 
prospettive dèi paesi europei 
nel nuovo anno, previsioni 
tutt'altro che esaltanti e in
direttamente avvaloranti la 
tesi dell'opposizione e dei sin
dacati circa la falsità dell'ot
timismo governativo. 

Per ciò che riguarda la 
Francia, in effetti. l'OCSE 
prevede nel 1978 una ripresa 
troppo debole (3% in più del 
prodotto nazionale lordo) e 
dunque un ulteriore peggiora
mento sul Diano dell'occupa
zione, Un rilancio del ritmo 
Inflazionistico (dal 9% degli 
ultimi tre mesi del 1975 al 
12%) e una ricaduta del de-
fteit della bilancia dei paga
menti. Tradotte In parole Do
vere queste previsioni voglio
no dire aumento della disoc
cupazione, aumento del costo 
della vita, nuova diminuzione 
del consumi interni e cioè 
esattamente l'opposto di ciò 
che Giscard d'Estnlng aveva 
annunciato due settimane fa 
allorché aveva affermato che 
Il peggio era passato. 

La manifestazione più im
portante, ovviamente, ha avu
to luogo a Parigi: una folla 
Immensa — decine e decine 
di migliala di persone — ha 
sfilato per alcune ore da 
Piazza della Bastiglia a piaz
za della Nazione, secondo le 
parole d'ordine adottate lune
di scorso dal tre partiti fir
matari del programma comu-
ne (socialisti, comunisti e ra
dicali di sinistra) e dai tre 
sindacati CGT, CFDT e Fe
derazione nazionale degli In
segnanti. 

In quella sede 11 PSU ave
va deciso di non aderire alla 
manifestazojie unitaria poi
ché il documento comune ari 
essa relativo — e condii 
nante tra l'altro la politica 
repressiva del governo ver
so le giovani reclute — cri
ticava la posizione antimili
tarista dei gruppi di estrema 
sinistra che ruotano appunto 
attorno al PSU: Il che aveva 
rimesso In evidenza la diffi
coltà delle diverse forze che 
compongono la sinistra di tro
vare una Dosizione comune 
sui delicati problemi concer
nenti le forze armate. Quortl 
gruppi e lo stesso PSU han
no dunque formato un secon
do corteo che, in coda al pri
mo, ha oortato avanti esclu
sivamente le parole d'ordine 
di liberazione del militari e 
del sindacalisti detenuti. 

a. p. 

I ferrovieri 

sollecitano 

il pagamento 

degli arretrati 
I ferrovieri hanno deciso 

di proclamare uno sciopero 
nazionale della categoria da 
effettuarsi entro la prima me
tà di gennaio se 11 governo 
non approverà immediata
mente i decreti relativi ai 
miglioramento conquistati co
me anticipo sul futuro con
tratto (20 mila lire mensili 
e aumento delle Indennità 
notturna e festiva). Chiedono 
inoltre 11 pagamento, questo 
mese, degli arretrati già ma
turati. 

I sindacati di categoria 
aderenti alla CGIL, CISL e 
UIL denunciano In un co
municato la «continua ed 
esasperante lentezza (del go
verno) che causa profondo 
disagio e malcontento fra 1 
ferrovieri » e avvertono che 
«11 senso di responsabilità 
del ferrovieri nei confronti 
degli utenti e del paese e in 
modo particolare net confron
ti dei lavoratori emigrati che 
in larga misura useranno 11 
treno per andare a trascorre
re 11 breve periodo di vacan
ze natalizie nel loro paesi di 
origine, non dovrà essere 
scambiato dal governo per 
una manifestazione di debo
lezza ». 

Per l'acquisto della 

Banca di Messina 

Il presidente 
del Banco 
di Sicilia 
in difesa 

degli 
esattori 

I padroni delle esattorie si
ciliane, che godono del più 
alti aggi in Italia (slamo ol
tre l'8' r ) nella riscossione del
le Imposte punterebbero alla 
costituzione o all'acquisto di 
una banca per meglio mante
nere la loro posizione di ren
dita parassitarla. E' opinione 
diffusa, questa, negli ambienti 
parlamentari, nel quali é sta
ta accolta con severità una 
recente presa di posizione del
l'attuale presidente del « Ban
co di Sicilia». 

Della questione é stato In
vestito il ministro del Te
soro, al quale i deputati co
munisti Bacchi. Peggio, La 
Torre, Pochetti, Bislgnani, 
Gugllelmlno. Vitali e Miceli 
hanno rivolto una interroga
zione, n ministro è stato in
vitato a esprimere il suo giu
dizio e a indicare le inizia
tive che ha preso o intenda 
prendere dopo le « incredibili 
dichiarazioni rese alla stampa 
dal dottor De Martino, pre
sidente del Banco di Sicilia. 
Il 3 dicembre, in una inter
vista al « Globo », 11 De Mar
tino, « il cui mandato è sca
duto da diversi anni e ciò 
nonostante continua, con la 
indifferenza del governo, a 
reggere le sorti di uno del 
più grossi istituti di credito 
del Paese, occupandosi del
l'acquisto della Banca di Mes
sina (già legata alla Banca 
Privata di Sindona, ndr) ha 
affermato che "11 Banco di 
Sicilia non può che vedere 
con 11 massimo favore l'inse
rirsi di gruppi privati di 
estrazione siciliana in un 
istituto di credito di dimen
sioni minori che rappresen
terebbe cosi una valida e vi
tale alternativa nel finanzia
mento di unità produttive di 
minori dimensioni o più ca
ratteristicamente isolane " ». 

Da notare anzitutto che la 
dichiarazione si colloca in 
opposizione alla Ipotesi che 
la Banca di Messina possa 
essere assorbita da altro 
grosso istituto di credito pub
blico. Dietro le parole del 
dott. De Martino (già alto 
funzionarlo della Banca d'Ita
lia da cui passò al Banco 
di Sicilia) si identificano nei 
« gruppi privati di estrazione 
siciliana » 1 padroni delle 
esattorie, l'unica potenza fi
nanziarla privata nell'Isola 
In grado di reggere l'acquisto 
di una banca. E gli esattori 
vi puntano specie dopo la en
trata in vigore della recente 
legge fiscale, la quale all'ar
ticolo 15 ha previsto che la 
autotassazlone all'atto della 
dichiarazione del redditi av
venga soltanto attraverso le 
banche, con la esclusione del
le esattorie. I deputati comu
nisti denunciano apertamen
te questo obiettivo ed « espri
mono la loro meraviglia per 
le gravi dichiarazioni del 
dottor De Martino. Il quale, 
dimenticando di dirigere un 
istituto di diritto pubblico, 
si fa di fatto portavoce di 
interessi di " gruppi privati 
di estrazione siciliana" fa
cilmente identificabili con 1 
noti esattori ». 

Concludendo, 1 deputati co
munisti «mentre invitano il 
governo a procedere alla nor
malizzazione del Consiglio di 
amministrazione del Banco 
di Sicilia con le nomine di 
sua competenza — cosi come 
più volte sollecitato da tutte 
le organizzazioni sindacali 
de! settore del credito e dal
lo stesso governo siciliano — 
ricordano al ministro del Te
soro che sull'argomento è 
stata presentata dal depu
tati comunisti una interpel
lanza nel luglio scorso (ri
masta senza risposta) ' sul 
mancato rinnovo del Consi
glio di amministrazione del 
Banco ». 

Lettere di Pintor e Natoli 

Autocritica e polemiche 
nel PDUP-Manifesto 

Si afferma che le difficoltà del giornale sono in
dice di una più generale crisi politica del gruppo 

Il Mant/esto di ieri ha, 
pubblicato due lettere — una 
a firma del suo ex direttore 
Luigi Pintor. l'altra di Aldo 
Natoli — che costituiscono 
una nuova testimonianza del 
clima di crisi profonda che 
agita 1 gruppi politici che si 
riconoscono nella redazione 
del quotidiano e quelli che 
militano nei PDUP. In en
trambe le lettere si ripercor
rono le tappe di un difficile 
travaglio, che è personale, 
ma che è al tempo stesso 
strettamente legato alle vi
cende che hanno caratteriz
zato l'esperienza di Mant/e
sto e PDUP, prima e dopo 
l'unificazione. 

Spiegando I motivi che lo 
hanno indotto a lasciare la 
direzione del giornale, Pin
tor scrive che ciò è « soprat
tutto l'effetto di un pericolo
so deterioramento della no
stra Impresa politica, che 
coinvolge molte responsabi
lità ». La crisi del quotidia
no, aggiunge Pintor, « è solo 
una spia di questo deterio
ramento», chiama In causa 
ragioni profonde che non so
no tecniche ma essenzialmen
te politiche. A dissipare di
vergenze e contrasti non e 

servito il dibattito aperto In 
primavera, sicché « le dimis
sioni diventavano per me una 
via obbligata, in un quadro 
dove era difficile distingue
re il confronto politico dallo 
scontro di potere ». Il « ripen
samento » conclusosi dome
nica scorsa nel modo noto 
potrà servire forse a galva
nizzare Il giornale, « ma se
condo me è la negazione del
la sua storia ». 

Nella sua lettera Natoli 
data l'Inizio de) dissenso con 
il gruppo fondatore del Ma
nifesto al periodo che va 
dalla fine del '71 alla fiy.c 
del '72 ed esprime la convin
zione che le ragioni che mo
tivarono tale dissenso fosse
ro già talmente gravi da se
gnare la sorte del giornale. 
Oggi non potranno essere 
certo accordi di vertice o 
« ricuciture » quelle che con
sentiranno di superare la cri
si. « Il Manifesto — dice Na
toli — nacque perché osò pro
clamare matura la necessità 
di rifondare 11 comunismo ». 
Cosa è successo dopo? 
«Quando poi la realtà si di
mostrò troppo dura per esse
re cambiata a propria im
magine, allora risulto più fa
cile cambiare sé stessi ». 

Per la crisi 

energetica 

La Comunità 
europea 

« assolve » 
le multi
nazionali 

del petrolio 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES. 18 

A due anni di distanza la 
CEE assolve con formula pie
na le grandi compagnie mul
tinazionali del petrolio, mes 
se sotto Inchiesta nel 1973 
per 11 ruolo da esse giocato 
nella crisi energetica. Anzi. 
11 commissario Borchette. è 
arrivato ad affermare Ieri. 
davanti al Parlamento Euro 
peo, e oggi di fronte alla 
stampa che «con la loro pre
senza internazionale e con la 
loro esperienza, tali compa
gnie hanno contribuito In mo
do essenziale ad attenuare. 
nel paesi della comunità, ali 
effetti sul loro approvvigiona 
menti, delle decisioni dei oae-
el pioduttorl di petrolio». 

Chi ricorda le città desei 
te la domenica, gli apparta
menti freddi e le strade buie. 
mentre le multinazionali tene
vano le petroliere cariche al 
la fonda fuori del porti. « 
imboscavano il raffinato nel 
depositi, sarà contento oggi 
di apprendere dalla commi» 
sione CEE che. « la crisi fu 
più psicologica che reale»: 
Infatti, afferma il commisi» 
rio Borchette. non ci fu pe
nuria ma « psicosi ». Di ta
le psicosi le grandi compa 
gnle petrolifere hanno larga
mente beneficiato: esse Intat
ti, durante la crisi « non so! 
tanto continuarono a dispor
re dell'accesso alle fonti di 
approvvigionamento a condi
zioni più favorevoli dei loro 
concorrenti, ma la relat! 
va rarefazione dell'offerta » 
ancora più 11 timore di ca
renze hanno consolidato 1» lo
ro posizione sul mercato». 

Tuttavia l'enorme potenzi» 
di un pugno di multlnazioni 
che agiscono in stretto colle
gamento fra loro e dispongo
no di potenti strutture verti
cali — dall'estrazione al tra-
«porto alla raffinazione e di
stribuzione del petrolio e de
rivati — è tale da suscitare 
allarme iftrflno nel comp'.u-
ciuti tecnocrati di Bruxelles. 
Essi denunciano oggi infatti 
la «estrema dipendenza eco
nomica » nella quale si sono 
venuti a trovare gli stati euro-
pel nel confronti del grandi 
petrolieri. In realtà, ammet
te la relazione CEE, 1 poteri 
pubblici hanno delegato alle 
compagnie, « funzioni essen
ziali per la sopravvivenza del
la nostra civiltà » e perfino 
«responsabilità politiche di 
prima grandezza legate oggi 
a tutto il negoziato sul pe 
trollo ». 

E' vero che 11 commissa
rio Borchette, con non volu
ta Ironia, giustifica l'Inam
missibile delega ottenuta dal
le compagnie petrolifere con 
manovre di potere di cui il fi
nanziamento dei partiti di go
verno in Italia non é che 
uno degli esempi più clamo
rosi, con «1 loro legami sto 
rlci con i paesi produttori » 
(leggi la decennale soggezio
ne economica del Terzo mon
do) ma alla fine egli stesso 
non può non denunciare 11 
pericolo che « il potere smisu
rato » delle multinazionali del 
petrolio, estenda la dipenden
za a un condizionamento di 
tutto il futuro degli stati di 
Europa, attraverso l'estender
si dell'oligopolio petrolifero a 
tutte le fonti alternative, dal 
gas all'energia termonuclea
re. 

L'indulgenza plenaria nei 
conlrontl del grandi monopoli 
non si ferma al petrolieri, fis
sa viene dopo quella accor
data nel giorni scorsi dalla 
Corte di giustìzia di .Lussem
burgo agli zuccherifici Italia
ni, assolti da ogni addebito 
dopo due anni di processo per 
avere alterato il mercato r 
imposto prezzi Ingiustificati. 
Se l'Erldunia. l'Italiana zuc
cheri, la Cavarzere Produzio
ni Industriali, la Agricola In
dustriale Emiliana, lo Zuc
cherificio del Volano e la 
SADAM, sono state giudicate 
a Lussemburgo candide come 
il loro prodotto e liberate di 
ogni addebito, le loro con
sorelle del cartello europeo 
dello zucchero hanno ricevuto 
pene assai più miti di quelle 
proposte due anni fa dalla 
commissione. 

Fra tante assoluzioni nata
lizie la commissione CEE n» 
oggi rivolto anche una ac
cusa: la United Brands Com
pany la potente multinazio
nale alimentare americana 
nata dalla fusione della fami
gerata United Fruita Compa
ny con 11 più potente produt
tore di carne americano John 
Morrei, vende in Europa la 
« superbanana » Chiguita a 
prezzi spropositati. La United 
Brands possiede piantagioni, 
flotte frigorifere, impianti in
dustriali di maturazione, com
pagnie di pubblicità: attra 
verso queste enormi struttu
re Il monopollo americano che 
controlla il 40 per cento del 
mercato europeo delle bana
ne, ha Imposto In alcuni pae
si prezzi perfino del 100 per 
cento più alti che In altri. 
In particolare, la commissio
ne chiede che 11 prezzo delle 
Chiqutta venga diminuito MI 
misura diversa (dal 15 al 30 
per cento) a seconda degli 
attuali livelli, nel pacai dove 
la United Brands, è riusci
ta ad imporre 1 prezzi p-ù al 
ti. cioè Danimarca. Benelux 
Germania federale. Il mono
polio viene inoltre condanna 
to a pagare la non astronomi
ca multa di 750 milioni di 11 
re. Molto probabilmente i DI 
nanieri seguiranno l'esem
plo del monopoli dello zuc
chero: ricorso in appello al
la Corte di Lussemburgo, lun 
go processo e alla fine, ma 
garl, l'assoluzione. 

Vera Vegetti 


